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Articolo 1, commi 119-121 
(Esonero contributivo per assunzione di lavoratori 

provenienti da imprese in crisi) 

 
 

I commi 119-121 estendono l’esonero contributivo riconosciuto dalla 
normativa vigente per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 
2021 e nel 2022 ai datori di lavoro privati che, nel medesimo periodo, 
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati provenienti da 
imprese in crisi indipendentemente dalla loro età anagrafica, in luogo del 
limite di 36 anni posto in via generale dalla normativa vigente. Si istituisce, 
inoltre, per l’anno 2022, un Fondo per la tutela delle posizioni lavorative 
nell'ambito della progressiva uscita dalla fase emergenziale, connessa 
alla crisi epidemiologica, con dotazione pari a 700 milioni di euro. Infine, 
secondo una modifica introdotta al Senato, si riconosce, in via eccezionale, 
per i periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, relativi ai 
rapporti di lavoro dipendente, un esonero sulla quota dei contributi 
previdenziali per l’invalidità e la vecchiaia e i superstiti a carico del 
lavoratore. 

 
Il suddetto esonero contributivo è riconosciuto per le assunzioni a tempo 

indeterminato di lavoratori provenienti da imprese per le quali è attivo 
un tavolo di confronto per la gestione della crisi aziendale presso la 
struttura per la crisi d’impresa istituita dal Ministero dello sviluppo 
economico d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai 
sensi dell’art. 1, co. 852, della L. 296/2006 (comma 119, primo periodo). 

Si ricorda in proposito che il richiamato art. 1, co. 852, della L. 296/2006, ha 
previsto l’istituzione, da parte del Ministero dello sviluppo economico, d'intesa 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di un'apposita struttura, con 
forme di cooperazione interorganica fra i due Ministeri, finalizzata a contrastare il 
declino dell'apparato produttivo, anche mediante salvaguardia e consolidamento 
di attività e livelli occupazionali delle imprese di rilevanti dimensioni di cui 
all’art. 2, co. 1, lett. a), del D. Lgs. 270/1999, che versino in crisi economico-
finanziaria. Si tratta delle imprese, anche individuali, soggette alle disposizioni sul 
fallimento, che abbiano un numero di lavoratori subordinati, compresi quelli 
ammessi al trattamento di integrazione salariale, non inferiore a duecento da 
almeno un anno. l’articolazione, la composizione e l’organizzazione di tale 
struttura sono disciplinate dal DM del 18 dicembre 2007. 

L’esonero contributivo esteso dalla norma in commento ai suddetti 
soggetti è quello riconosciuto in favore della generalità dei datori di lavoro 
privati dall’art. 1, co. 10, della L. 178/2020 (legge di bilancio 2021), per le 
assunzioni a tempo indeterminato, nonché per le trasformazioni dei 
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contratti a tempo determinato in indeterminato, di soggetti che non hanno 
compiuto 36 anni di età alla data della prima assunzione incentivata (mentre 
la norma vigente a regime richiede che non abbia compiuto 30 anni). A 
differenza di quanto previsto dal citato comma 10, l’esonero in questione 
viene esteso alle assunzioni di tutti i lavoratori provenienti da imprese in 
crisi, a prescindere dalla loro età anagrafica. 

Alla luce del richiamo operato dalla norma in esame al suddetto art. 1, 
co. 10, della L. 178/2020, sembrerebbe opportuno specificare se anche 
l’estensione dell’esonero contributivo posto dalla norma in commento operi 
altresì nei casi di trasformazione dei contratti a tempo determinato in 
contratti a tempo indeterminato. 

L’esonero in questione, pari al 100 per cento dei contributi 
previdenziali a carico del datore di lavoro (con esclusione dei premi e 
contributi relativi all'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali), è riconosciuto nel limite massimo di 
6.000 euro annui, per un periodo massimo di trentasei mesi (elevati a 
48 per le assunzioni effettuate nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna) ed è subordinato 
all’autorizzazione della Commissione europea, intervenuta con la decisione 
C(2021) 6827 final del 16 settembre 2021 per le assunzioni/trasformazioni 
a tempo indeterminato eseguite entro il 31 dicembre 2021 (termine finale di 
operatività del Temporary Framework) 

Il beneficio contributivo in esame è riconosciuto nel limite massimo di 
spesa di 2,5 milioni di curo per l'anno 2022, 5 milioni di curo per l'anno 
2023, 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 2,5 milioni di curo per l'anno 
2025 (comma 119, secondo periodo). 

L'INPS effettua il monitoraggio delle minori entrate contributive 
derivanti dal primo periodo del presente comma e qualora, nell'ambito 
della predetta attività di monitoraggio, emerga il raggiungimento, anche in 
via prospettica, del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente 
comma, non prende in considerazioni ulteriori domande per l'accesso al 
beneficio (comma 119, terzo periodo). 

In base alla Relazione tecnica, gli effetti finanziari complessivi 
risultano pertanto i seguenti: 

 
(valori in mln di euro; + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti 

negativi per la finanza pubblica 
 

 minori entrate 
contributive al 

lordo degli effetti 
 

effetti fiscali 
indotti 

Effetto 
complessivo 

2022 -2,5 0,0 -2,5 
2023 -5,0 0,9 -4,1 
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2024 -5,0 1,4 -3,6 
2025 -2,5 1,0 -1,5 
2026 0,0 0,2 0,2 

2027 0,0 -0,4 -0,4 
 
È istituito un Fondo con una dotazione di 700 milioni euro per 

l’anno 2022, nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, in relazione ai differenti impatti nei settori 
produttivi per la tutela delle posizioni lavorative nell'ambito della 
progressiva uscita dalla fase emergenziale, connessa alla crisi 
epidemiologica da Covid-19, mediante interventi in materia di integrazione 
salariale, in deroga alla legislazione vigente. Esso è disciplinato con 
successivo provvedimento normativo nel limite del predetto importo, che 
costituisce limite massimo di spesa (comma 120). 

Il comma 121, introdotto al Senato, riconosce, in via eccezionale, per i 
periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relativi ai 
rapporti di lavoro dipendente, un esonero sulla quota dei contributi 
previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del 
lavoratore, pari a 0,8 per cento. La norma subordina tale esonero – non 
riconosciuto ai rapporti di lavoro domestico – alla condizione che la 
retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, 
non ecceda l’importo di 2.692 euro al mese, maggiorato, per la 
competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima.  

In considerazione dell’eccezionalità di tale misura, resta ferma l’aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche. 

La Relazione tecnica allegata al provvedimento quantifica gli effetti 
finanziari della misura, alla luce delle basi tecniche sotto riportate. 
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